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— Rassegna internazionale 

«SECONDO FRONTE»? 
Sono passati otto giorni dalla 

cattura della l'ueblo e siamo 
di fronte ad un fallo assolti-
tamcnlo inusitato: nessun go­
verno, o quasi, ad eccezione 
di quello britannico, die del 
resto lo ha fallo con molla 
circospezione, ha sentilo il bi­
sogno di esprimersi pubblica-
menlo a favore della lesi ame­
ricana. Ciò può piacere o può 
non piacere. Ma è la realtà. 
Como si spiega? Alcuni pò-
Irebbero pensare che Washin­
gton non abbia chiesto solida­
rietà. Si sbaglierebbe™. Il go­
verno americano, infalli, si è 
da una parte premuralo di 
avvertire numerosi governi 
della gravila dello incidente, 
fornendo la propria interpre­
tazione del medesimo, e dal­
l'altra ha convocalo il Consi­
glio della Nato per sollecitare 
l'adesione degli alleali. Non 
risulta che abbia ottenuto, nel-
l'un caso come nell'altro, ri­
sposto incoraiiginiili. Tanto è 
vero elio a Washington si os­
serva un sib'ii/.io totale sullo 
alleggiami'iilo dei governi al­
leali o amici. Al Consiglio eli 
Sicurezza ilcll'Onti forse gli 
americani avranno maggior for­
tuna, nel senso che qualche 
attestalo di solidarietà riusci­
ranno ad ottenerlo. Ma non è 
questo che conia, e i diri­
genti degli Stali Uniti sanno 
benissimo quale valore attri­
buire a una dichiarazione ri­
lasciala dal rappresentante di 
un governo in seno alle Na­
zioni Unite rispello a un im­
pegno de) governo slesso. Si 
deve dunque dedurre che la 
n guerra del chiasso » — come 
l'hanno definita i noni-corea­
ni — condotta dagli america­
ni durante olio giorni non ha 
dato, sul piano politico e di­
plomatico, il minimo risultalo. 

La ragiono di questo fiasco 
— il primo, di queste pro­
porzioni, registralo nella sto­
ria recente degli Stati Uniti — 
è prima di lutto nella scarsa 
credibilità della versione di 
Washington sull'incidente del­
la Pueblo. In altri termini. 
nessun go\crno ha credulo se­

riamente che la nave cattu­
rata slesse inuucenlemeiile na-
\igando fuori delle acque ter­
ritoriali della Corea del nord. 
Se questo fosse sialo il caso, 
infatti, essa avrebbe ottenuto 
ludo l'aiuto richiesto dai po­
lenti mezzi di cui gli Slati 
Uniti dispongono in quell'area. 
Ma vi sono anche altri ele­
menti, di portata e significato 
assai più notevoli. Il modo co­
me gli americani hanno rea­
gito all'incidente (dichiarazio­
ni minacciose di Husk e di 
Johnson, invio di mezzi na­
vali nella zona calda, richia­
mo dei riservisti) ha dato a 
numerosi governi l'impressio­
ne che Washington si stesse 
lanciando in una nuova av­
ventura militare in Asia. K il 
primo riflesso in base al qua­
le si è reagito è sialo quello 
dettato dalla preoccupazione 
delle conseguenze che ne sa­
rebbero derivate: un secondo 
fronte in Asia avrebbe potuto 
significare — e potrebbe si­
gnificare — il rapido passag­
gio dalla n guerra locale D nel 
Vietnam a una guerra gene­
ralizzala nel continente asia­
tico o anche peggio. Di qui 
il mutismo assoluto dei go­
verni alleali o amici degli Sta­
li Uniti. Un mutismo che non 
può non sminare, date le cir­
costanze, come tacila riprova­
zione delle iniziative di Wash­
ington. 

Né il fenomeno ha riguar­
dato soltanto i governi alleali 
o amici degli Stali Uniti Tra 
lo stesso personale politico 
americano molti hanno rea­
gito in base al medesimo ri­
flesso. Con una differenza: qui 
il dilemma era ed è assai piò 
drammatico. Che fare di fron­
te all' « incidente» coreano: 
aprire il « secondo fronte o 
oppure cercare, continuando a 
fare ovviamente la voce gros­
sa, la strada di una soluzione 
pacifica? A noslio parere la 
discussione è tuttora in corso 
ma è chiaro che ogni giorno 
che passa giunca a favore del­
la lesi della ricerca di un 
compromesso. Salvare la fac­
cia, tuttavia, non è facile. La 

soluzione di compromesso com­
porta una enorme perdila di 
prestigio da parte degli Stati 
Uniti, giacché verrebbe dimo­
stralo che i dirigenti ameri­
cani non possono in alcun mo­
do farla da padroni e ciò in 
un momento in cui nel Viet­
nam il corpo di spedizione 
sta subendo sconfitte di pro­
porzioni disastrose. Ma nem­
meno l'alternativa del colpo di 
lesta militare è semplice. SÌ 
fa presto a dire che gli ame­
ricani hanno sufficiente forza 
militare per « punire » i nord-
coreani. Non era comincialo 
così anche nel Vietnam? Non 
si erano illusi, gli americani, 
che fabbricando l'incidente nel 
golfo del Tonchino essi avreb­
bero rapidamente costretto Ì 
vietnamiti alla resa? Le co­
se, però, sono amiate e stan­
no andando in modo radical­
mente diverso. Come si fa, in 
queste condizioni, ad aprire 
un « secondo fronte n in Co­
rea? Con quali prospettive? 
Nessuno, ormai, nemmeno in 
America, è pronto a credere 
alla vittoria e tanto meno alla 
vittoria rapida. A meno che... 
A meno che non si esca dal 
quadro di « guerre locali » 
condona con armi a conven­
zionali ». Ma in questo caso 
i problemi cui l'amministra­
zione Johnson si troverebbe 
di fronte calcinerebbero di 
qualità. E gli interrogativi che 
ne deriverebbero sarebbero as­
sai più angosciosi. 

Di qui, dunque, da questa 
duplice difficoltà, internaziona­
le e interna, nascono le esi­
tazioni del gruppo diiigcnlt* 
americano. La convocazione 
del Consiglio di Sicurezza è 
stala, in qucMo conleMo, un 
modo di guadagnare tem­
po per la riflessione. Ma qual­
siasi cosa i dirigenti ameri­
cani decidano di fare è chiaro 
fin d'ora che sul piano inter­
nazionale come su quello in­
terno essi sono ben lontani 
dall'es«ersi assicurate le ade­
sioni necessarie. 

Alberto Jacoviello 

Il « messaggio sul bilancio » di Johnson al Congresso 

Le spese militari USA 

sono quasi al livello 

della 2 guerra mondiale 
80 miliardi di dollari per gli armamenti di cui oltre 26 per l'aggressione 
contro il Vietnam - Sacrificati gli « aiuti » e persino i programmi spaziali 

Theodorokis: 
« Nessuna 
rinuncio 

allo politica» 
ATENE. 29. 

« Non ho fatto nessun com­
promesso con il governo. Sono 
stato liberato perché il governo 
voleva liberarmi. Per me sa­
rebbe stato lo stesso se fossi ri­
masto in carcere, perché sono 
consapevole di servire una cau­
sa giusta. La mia detenzione 
era illegittima ed arbitraria >. 
ha dichiarato Mikis Theodora-
kis ad un corrispondente della 
agenzia < Reuter ». 

ti famoso compositore ha ag­
giunto: t Non ho firmato nessun 
documento contenente un impe­
gno a rinunciare alla politica, 
ma devo dire che il mio primo 
augurio oggi è di ritrovare la 
calma e di concentrarmi nella 
mia musica ». 

Sei democratici greci depor­
tati nell'isola di Leros sono sta 
ti condannati oggi a pene de­
tentive da quattro a sei mesi 
sotto raccusa di «disobbedien 
za e incitamento al disordine *. 
Essi sconteranno la pena in una 
prigione del continente, e poi 
torneranno a Leros. Fra i con­
dannati. figura KyTiakos Tsa-
kiris. membro del comitato cen­
trale de) Partito comunista 
greco. 

Conclusi 
i colloqui 

fra Kossighin 
e Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI. 29 
Si sono conclusi oggi i col­

loqui fra il primo ministro del­
l'URSS Alexiei Kossighin. e il 
primo ministro indiano signora 
Indirà Gandhi. 

Nel corso dei colloqui fra 
Kossighin e la signora Gandhi. 
•i è deciso l'invìo in India di 
Via delegazione economica so­
vietica, 

WASHINGTON. 29. 
Nel messaggio sul bilancio per 

il prossimo anno fiscale, presen­
tato oggi al Congresso degli 
Stati Uniti, il presidente John 
son ha confermato la cifra mo­
struosa (già pre-annunciata nel 
messaggio sullo e stato del­
l'Unione > il 17 gennaio) di 
79 miliardi e 800 milioni di dol­
lari per le spese militari. Que­
sta cifra è la più elevata del 
la storia americana, con la so 
la eccezione del 1945. ultimo 
anno della seconda guerra mon 
diale, quando le spese militari 
ammontarono a 81.5 miliardi di 
dollari. 

Naturalmente va tenuto con 
to del diminuito potere d'acqui 
sto del dollaro, ma in ogni 
caso la somma è tale, ancne 
in rapporto alla spesa oonv 
plessiva e agli altri termini di 
riferimento, che deve essere in­
terpretata nel senso che l'eco­
nomia degli Stati Uniti è ora­
mai sostanzialmente una econo 
mia di guerra. Infatti, nell'am­
bito del complessivo bilancio 
militare di 79.8 miliardi di dol­
lari la spesa prevista per la 
guerra di aggressione contro il 
Vietnam è di 26.3 miliardi, cioè 
un po' meno di un terzo (1.3 
miliardi più dell'anno in corso). 
Questo significa che gli altri 
impegni militari americani ri­
chiedono uru spesa più che dojv 
pia di quella del Vietnam, dove 
e m corso una guerra aspra e 
distruttiva: gli Stati Uniti so 
no sul piede di guerra nei con 
fronti del mondo intero 

Del resto. 79.8 miliardi costi­
tuiscono. rispetto alla comples­
siva spesa federale — annuncia­
ta nel messaggio — di 186.1 mi­
liardi. il 43 per cento, e questo 
conferma il carattere accentua­
tamente bellico che l'economia 
americana nel suo assieme ha 
oramai assunta D capitolo del 
le spese militari è praticamen 
te il solo che aumenta, e John 
son ha detto esplicitamente che 
la sua richiesta per nuovi die 
ci miliardi di imposte sul red­
dito è intesa a finanziare la 
guerra di aggressione nel Viet­
nam. Quasi tutte le altre voci 
risultano decurtate e fra le 
altre in particolare quella dei 
programmi spaziali (230 milioni 
di dollari in meno) e eli « ahi 
ti » all'estero, che scendono (ri­
spetto alla richiesta presentata 
Tanno scorso) a 2 8 miliardi 
Aumentano gli stanziamenti di 
bilancio a carattere demago 
gico (spese per gli alloggi e lo 
t sviluppo delle comunità », o 
per l'addestra mento professiona­
le e la maternità), senza dub­
bio intesi a dare l'impressione 

che gli impegni militari non 
impongono sacrifici eccessivi, e 
in pan tempo a preparare (gra­
vando sulla spesa pubblica) la 
campagna elettorale di Lyndon 
B. Johnson. 

Come è noto, l'anno fiscale a 
cui il bilancio annunciato dal 
presidente USA si riferisce, è 
quello che comincerà il 1° lu­
glio 1968: questo significa che 
con tutta probabilità, come in 
ciascuno degli anni precedenti. 
le spe=>e annunciate, soprattut­
to ouelle militari, supereranno 
largamente le previsioni annun 
ciate oggi Perciò per esempio è 
improprio il confronto che viene 
proposto, fra il bilancio nuli 
tare di previsione, di quasi 
80 miliardi di dollari, e il pro­
babile consuntivo di quello in 
corso, che risulterebbe inferiore 
di soli tre miliardi circa. Il con­
fronto corretto deve essere fat­
to con il messaggio sul bilan 
ciò dell' anno scorso, quando 
Johnson previde spese militari 
per ?J miliardi di dollari Ri­
spetto a questa cifra, quella 
attuale è di sette miliardi mag 
giore. cioè di poco meno del 
10 per cento, mentre il tasso 
di incremento del prodotto glo 
bale degli Stati Uniti è di circa 
il 6-7 per cento Vale a dire 
che le spese militari aumenta­
no con una progressione mag­
giore del reddito nazionale. 

Il messaggio presidenziale fa 
esplicito riferimento a inverti­
menti militari destinati alla prò 
duzione di nuove armi. In par 
ticolare saranno eretti otto sta­
bilimenti per la fabbricazione di 
nuove testate termonucleari, nel 
quadro del programma inteso a 
dotare di e testate multiple » i 
più grossi missili di cui gli 
USA dispongono Sarà inoltre 
sviluppato un nuovo tipo di som 
mergibile nucleare, il Poseidon, 
anch'esso dotato di minili a te­
stata multipla. La Commissione 
per l'energia atomica riceverà 
2.5 miliardi di dollari, per la 
messa a punto di nuovi tipi di 
armi nucleari. Sarà inoltre av­
viata l'installazione del sistema 
antimissile annunciato I* anno 
scorso da McNamara. che co­
sterà cinque miliardi di dollari. 

In sostanza, mentre la spesa 
complessiva annunciata, di 186.1 
miliardi, è la più alta della 
storia americana il programma 
corrispondente è fra i più pò 
veri, poiché è interamente do 
minato dalla corsa agli arma­
menti. non »k> in rapporto al­
la guerra di aggressione contro 
il Vietnam, ma come espressio 
ne essenziale e caratterizzante 
dell'atteggiamento e della poli­
tica degli Stati Uniti verso fl 
mondo intero. 

Washington non abbandona la via delle minacce 

Aerei, navi e truppe USA 
in allarme per la Corea 

Anche la portaerei York-
town davanti alle coste 
della RDPC • Gli Stati 
Uniti in difficoltà al 
Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 29. 
11 Consiglio di sicurezza 

dell'ONU ha rinviato all'ulti­
mo istante la ripresa del dibat­
tito sul caso della « Pueblo », 
prevista per oggi, per conti­
nuare i contatti privati intesi 
aila ricerca di una soluzione 
della vertenza. Il presidente 
di turno, il pakistano Shahi, 
ha incontrato ripetutamente i 
delegati dell'URSS, degli Sta­
ti Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, da una parte, 
e i delegati dei paesi mem­
bri non permanenti del Con 
siglio. dall'altra. 

L'atmosfera delle consulta­
zioni non sembra molto favo 
revole al successo del tentati­
vo americano di mettere sot 
to accusa la RDPC, e neppure 
all'idea, sostenuta dal Canada. 
di nominare un « mediatore >, 
in rappresentanza dell'ONU. 
Lo stesso delegato britannico. 
Lord Caradon. ha dichiarato 
che su questa proposta « si è 
insistito troppo ». Come è noto, 
la RDPC non fa parte dell'or­
ganizzazione internazionale, 
che a suo tempo si prestò a 
coprire, con decisione illega­
le. l'aggressione statunitense. 

Il delegato sovietico. Moro 
/ov. ha comunque sottolineato 
oggi che. se il Consiglio di si 
curezz.a de \e occuparsi della 
vicenda, è « giusto e corretto » 
che anche la RDPC sia invita­
ta ad esporre le sue vedute. 
Ovviamente, hanno sottolinea­
to privatamente portavoce del­
le delegazioni socialiste, un in­
vito del genere non può essere 
sottoposto a condizioni di sor­
ta. Il delegato etiopico, Ma-
konnen. mantiene la sua pro­
posta in tal senso, appoggiata. 
a quanto sempra, dagli altri 
delegati afro-asiatici. Questi 
ultimi sarebbero anche fa­
vorevoli ad un'inchiesta intesa 
ad accertare se la «Pueblo» 
si trovasse davvero in acque 
internazionali, come pretendo­
no gli Stati Uniti. 

Mentre al « palazzo di ve 
tro » si discute, a Washing­
ton Johnson e i suoi collabo­
ratori continuano le loro con­
sultazioni. Il portavoce presi-
sidenziale ha ripetuto che gli 
Stati Uniti e continuano a 
sforzarsi di raggiungere una 
soluzione pacifica ». ma ha 
anche confermato che Johnson 
ha ordinato un concentramen­
to di forze aeronavali dinanzi 
alle coste coreane. Il Penta­
gono ha precisato che la por­
taerei € Yorktovvn » e alcuni 
cacciatorpediniere sono stati 
inviati a rafforzare la « En­
terprise » e le altre unità con­
centrate davanti a Wonsan. 
Altre forze comprendenti « ae­
rei. navi e truppe » sono state 
po.c.te in stato d'allarme. 

I comando americani in Co­
rea continuano anche a sposa­
re la tesi sud coreana secondo 
la quale la guerriglia sarebbe 
frutto di « infiltrazioni » dal 
nord, e danno quotidianamente 
notizia di combattimenti tra 
americani e patrioti. 

La RDPC. da parte sua. ha 
ribadito attraverso un articolo 
del Rodono" Sinmun la piena 
legittimità del sequesto della 
Pueblo e ha ripetuto l'avverti 
mento agli Stati Uniti a < non 
sottovalutare la decisione e la 
potenza del nostro popolo ». 

Un dispaccio da Damasco ri­
ferisce che il vice-presidente 
Kang Ryang Wuk. di passag­
gio in quella capitale, ha affer­
mato la necessità di una « se­
vera punizione * per le spie. 
Egli ha anche prospettato la 
possibilità che la provocazione 
della Pueblo miri e a giustifi­
care un'altra guerra contro la 
RDPC». 

La RDV è 
spolla a spalla 

con la Corea 

« 

HANOI. 29. 
Il governo della RDV ha preso 

oggi posizione, con una dichia­
razione ufficiale, contro le prò 
vocazioni e le iniziative aggres­
sive americane nei confronti 
della Repubblica popolare di 
Corea. « Il popolo vietnamita — 
è detto nella dichiarazione — è 
deciso a schierarsi spalla a spal­
la con il popolo fratello di Co-
rea nella lotta per difendere ia 
ind'ipendenza e la sovranità del­
la RDPC e per raggiungere una 
pacifica riunìncazione de' paese». 

Scoperta in Siria 
una rete di 

spie persiane 
DAMASCO. 29. 

L'agenzia di notizie siriana 
comunica che il servizio se­
greto ha smascherato un'or­
ganizzazione spionistica persia­
na che aveva come sede cen­
trale Beirut. Sono stati arre­
stati tre persiani ed un pale­
stinese. 

DALLA PRIMA 
Moro 

SAIGON — Costretti a uscire da Khe Sanh, gli aggressori USA hanno concentrato sulla zona 
Il fuoco delle loro artiglierie e le bombe dei B-52, per molti giorni. Nella foto: cadaveri di 
civili vietnamiti (che gli americani pretendono di presentare come soldati della RDV) fra 
Khe Snah e la zona demilitarizzata. 

Mentre Westmorelond annulla la tregua a Khe Sanh 

Bombe sui quartieri 
popolosi di Hanoi 

Quaranta razzi sulla base di Danang: cinque aerei USA 
distrutti - Nuovi rinforzi a Khe Sanh assediata dal FLN 

_ SAIGON, 29 
Un comunicato di Radio Hanoi 

ha annunciato che forze aeree 
americane hanno bombardato 
oggi quartieri popolosi di Ha­
noi, violando la tregua del Tel, 
il capodanno vietnamita. Su 
questo nuovo attacco degli ag­
gressori contro la capitale nord-
vietnamita non si hanno per ora 
ulteriori informazioni. 

Il generale - Westmoreland. 
comandante del corpo di spe 
dizione americano nel Vietnam 
del sud. ha annullato la tregua 
di 36 ore che con grande rilut­
tanza egli aveva proclamato 
per il capodanno lunare, e ha 
ordinato la continuazione delle 
operazioni belliche terrestri. 
navali ed aeree, su tutta la 
zona del I Corpo d'Armata del 
Vietnam del sud (cioè nelle 
cinque province adiacenti alla 
zona smilitarizzata) e su tutta 
la regione tra la stessa zona 
smilitarizzata e la città di Vinh 
sul territorio della Repubbli­
ca democratica del Vietnam. 
Westmoreland aveva già igno­
rato la tregua proclamata dal 
Fronte di Liberazione, di ben 
sette giorni, e aveva già ridot 
to da 48 a 36 ore la tregua 
annunciata dal Comando ame­
ricano e dai collaborazionisti. 

L'annuncio che su una parte 
considerevole del territorio 
vietnamita non vi sarà alcuna 
sospensione delle ostilità è sta­
to dato solo 45 minuti prima 
che cominciasse la tregua con 
un comunicato emanato, per 
la forma, dal governo fantoe 
ciò di Saigon. Subito dopo un 
portavoce americano ha spie 
gato l'incredibile decisione af­
fermando che « non è logico. 
dal punto di vista militare. 
dare al nemico 36 ore di mo­
vimenti e di rifornimenti >. 

Poche ore dopo l'annuncio 
del comando americano che 
la tregua no nverrà osserva­
ta. la grande base americana 
di Da Nang è stata attaccata 
e una quaratina di razzi sono 
piovuti sulla piazzaforte. Se­
condo le prime informazioni 
cinque aerei americani sono 
stati distrutti e uno danneg­
giato. 

Al generale Westmoreland 
viene attribuita da varie agen­
zie di stampa l'affermazione 
che Io schieramento america­
no a Khe Sanh corre un serio 
pericolo perchè attorno ad esso 
è in atto un concentramento 
che riguarda e da 30 000 a 40 
mila uomini >. che. egli ha ag­
giunto. € non si concilia con le 
proclamate intenzioni di pace 
di Hanoi ». 

A parte le cifre fomite da 
Westmoreland (evidentemente 
gonfiate per giustificare la cri­
tica situazione delle truppe 
USA a Khe Sanh) gli osserva­
tori fanno notare che è assur­
do che fl comandante di un 
corpo di spedizione di mezzo 
milione di uomini, dotato di 
migliaia di aerei e di elicotte­
ri. si allarmi di fronte alla 
prospettiva di 36 ore di tregua 
concesse a un avversario che 
per conto suo ne concedeva 
già una di sette giorni. 

U campo trincerato presso 
Khe Sanh. intanto, è stato raf­
forzato con l'invio di tremila 
crangers» collaborazionisti. 

Uno studio dell'OMS 

Epidemia di peste 
nel Sud Vietnam 

Nostro servizio 
GINEVRA. 29. 

Il rapporto sulla situazione sa­
nitaria nel Vietnam è stato di­
scusso oggi a Ginevra dal co­
mitato esecutivo dell'OMS (Or 
ganizzazione mondiale della sa­
nità. Nel Vietnam del sud dal 
1962 l'incidenza della peste si 
è accresciuta in IIHXÌO allarmati 
te. Su 47 province, 27 hanno se­
gnalato casi di pe.-ite. Il rap­
porto dichiara che i fattori che 
contribuiscono all'espansione del 
la peste sono i vasti movimenti 
di popolazione civile e milita­
re. la mancanza di igiene e l'in 
terruzione delle attività di Iot 
ta contro il morbo. L'assenza di 
provvedimenti per la distruzio­
ne delle pulci e il basso livello 
sociale e economico aggravano 
ancora la .situazione. Inoltre, al­
l'origine del risorgere della pe­
ste in questi ultimi anni sono 
le condizioni di vita volute dal­
la guerra (vita nei sotterranei. 
riserve di cereali senza prote­
zione. ecc.). Sebbene esista il 
pericolo di una diffu-ione inter­
nazionale della malattia non se 
ne può ancora misurare la mi 
naccia. Il colera dal 1964 ha 
registrato nel Vienam del sud il 
maggior numero mondiale di ca­
si in proporzione alla popola­
zione. Anche la lebbra ha infie­
rito. in questi ultimi anni, su 
quel paese, e finora 5i contano 
75 mila persone colpite. Uno dei 
principali problemi è costituito 
dalla tubercolosi il cui tasso è 

tra i più elevati del modno. An­
che il tifo si sarebbe accresciu­
to in questi ultimi anni. Per 
colpa della guerra il numero dei 
centri sanitari nel paese è di­
minuito della metà tra il 1964 e 
il 1967. 

Migliore invece è la situazione 
della Repubblica democratica del 
Vietnam. La peste non è segna­
lata ed il colera è scomparso 
dal 1957. Anche la tubercolosi 
tende a retrocedere. Più dif­
ficile da sradicare è il paludismo 
e la lebbra. Le ragioni di que­
sta migliore situazione nella 
Repubblica democratica del Viet­
nam sono da ricercarsi nella 
capacità dimostrata dalla RDV 
nella creazione di una rete me­
dico-sanitaria completa, impian­
tita anche nei villaggi, nell'aver 
messo la medicina al servizio 
dei contadini e nell'aver garan­
tito la formazione di lavoratori-
medici e di sanitari di origine 
contadina. 

Diciotto milioni di abitanti so­
no stati vaccinati contro il co­
lera mentre solo due milioni lo 
s<>no stati nel Vietnam del sud 

Nel corso del dibattito il de 
legato sovietico Venediktov ha 
dichiarato che l'aumento di epi­
demiologia è la conseguenza 
dell'aggressione iniziata dagli 
Stati Uniti, dei bombardamenti 
al napalm e delle altre bombe 
lanciate contro la popolazione 
errile, nonché della distruzione 
degli ospedali. 

M. D. Bonada 

L'Avana 
r 

Le accuse di Raul Castro 
contro il «gruppo Escalante 

L'AVANA. 29 
Stamane fl Granirla ha pub­

blicato la prima parte del rap­
porto del vice primo ministro 
Raul Castro sull'attività di op­
posizione di Anibal Escalante e 
di altri membri del PC cubano. 
Secondo fl rapporto, fl gruppo 
che si raccoglieva intorno a 
Escalante accusava la direno 
ne del Partito di svolgere una 
politica piccolo-borghese. e non 
proletaria, in modo tale da al­
lontanare a poco a poco Cuba 
dal socialismo e da portarla 
verso fl capitalismo. Secondo 
il rapporto, per dimostrare 
questo assunto, fl « gruppo 
Escalante » citava, fra 1 altro, i 
legami commerciali stabiliti 
dall'Avana con alcuni paesi 
dell'Europa occidentale, soprat­
tutto la Francia. 

Inoltre. Escalante avrebbe at-
laccato Guevara, servendosi di 
materiale straniero, dopo es­
sersi servito dei discorsi di 
Fidel Castro per affermare che 
Guevara era ftato e espulso» 

» 

da Cuba per dissensi politici. 
Secondo il rapporto, il «grup­

po Escalante > avrebbe tentato 
di profittare dei punti di di­
vergenza fra la linea generale 
della politica estera sovietica e 
la politica estera cubana rupet 
to all'America Latina, ed tnoi 
tre avrebbe fatto leva sulle di 
verse origini politiche dei mem­
bri del Partito (Partito sociali 
sta popolare. * 26 Luglio >. « Di­
rettorio 23 Marzo ») per prolun­
gare divergenze già superate e 
provocare nuove rotture e lot­
te interne 

Escalante, infine, avrebbe 
tentato, ma un ano. di convin 
cere delle sue teii anche din 
genti come Blas Roca e La 
zaro Pena (come lui provenien­
ti dai PSP). e di persuadere 
alcuni governi di paesi sociali­
sti europei ad appoggiarlo nel­
la sua lotta politica contro la 
direzione del PC cubana Do 
mani il « Granma > proseguirà 
la pubblicazione del rapporto di 

1 Raul Castro, 

chiesta parlamentare. Egli 
chiederà un voto di fiducia 
su un ordine del giorno del­
la maggioranza che preclu­
derà il passaggio agli arti­
coli delle proposte di inchie­
sta parlamentare avanzate 
dal PCI e dal PSIUP con l'In­
tento di farle decadere auto­
maticamente. 

Così Moro, il quale tra 
l'altro ha rinviato ogni deci­
sione sul t trio » dei mini­
stri da incaricare eventual­
mente di una indagine sup- j 
plementare a dopo le conclu­
sioni della commissione ge­
neralizia istituita da Tré-
melloni. A questo punto la 
posizione governativa è sem­
brata troppo debole a Nen-
ni che in cambio del ricat­
to subito dalla DC non ri­
ceve la benché minima con­
cessione. Ed effettivamente 
è uno scandalo che il gover­
no vada in aula solo per dire 
che bisogna aspettare le ri­
sultanze giudiziarie e gli ac­
certamenti dei tre generali. 
Per questo Nenni ha chiesto 
che si dia una « spiegazione j 
politica » dei fatti, senza che 
tuttavia si riesca a capire 
quale « spiegazione politica > 
potrebbe dare Moro che 
pur dì impedirla ha minac­
ciato nei giorni scorsi le 
sue dimissioni. Non è da 
escludere (lo ha smentito 
però Tremelloni) che il Con­
siglio dei ministri torni a 
convocarsi prima della line 
del dibattito. E' da tempo 
che si parla di un riassetto 
delle alte cariche militari e 
proprio il governo deve de­
ciderlo. 

Sulla linea di Nenni ha 
parlato Mariotti, sembra con 
una certa foga polemica. 
Sono intervenuti anche Man­
cini, Reale, Tremelloni (per 
informare sui lavori della 
commissione Lombardi), An-
dreotti (che ha fatto una di­
fesa dei servizi di informa­
zione), Scalfaro e Pieracci-
ni. Quest'ultimo ha detto 
che per quanto lo riguarda 
egli sarebbe favorevole tan­
to a una indagine governa­
tiva che parlamentare, ma 
lo ha detto a titolo perso­
nale, trovandosi egli al cen­
tro della nota campagna gior­
nalistica orchestrata dalla 
destra. 

Da parte repubblicana si 
continua a dire che la pro­
posta di inchiesta non si può 
respingere « in via di prin­
cipio ». Certo, ma non si 
può respingere soprattutto 
in via di fatto, subito, ed è 
questo che il PRI non dice. 

In settimana deve riunir­
si la direzione del PSU. E" 
ancora aperto l'interrogativo 
sulle dimissioni di De Mar­
tino da cosegrctario, è tutta 
da risolvere la crisi del 
gruppo dirigente socialista. 
Interviene in questa fase del 
travaglio interno un docu­
mento dei iombardiani e del­
la sinistra, approvato a con­
clusione del recentissimo 
convegno di Ostia. In esso si 
rileva che • sempre più lar­
ga si va facendo nel paese 
la consapevolezza della crisi 
involutiva della politica di 
centrosinistra » e si afferma 
che « la necessità di prende­
re atto della crisi » del rap 
porto DC-PSU « ha trovato 
espressione nelle posizioni 
assunte da De Martino e da­
gli altri » nell'ultima riunio­
ne della direzione. Ciò « può 
consentire di avviare un co­
struttivo dialogo politico tra 
componenti che, pur collo­
candosi su posizioni distinte, 
trovano nella difesa del par­
tito e della sua autonomia 
un possibile terreno di con 
vergenza ». La strategia del­
le riforme — prosegue il do­
cumento — richiede una 
< ristrutturazione della sini­
stra italiana attraverso un 
permanente confronto fra 
componenti cattoliche, socia­
liste e comuniste ». Ma la 
premessa è « una modifica­
zione profonda degli equili­
bri e degli schieramenti in­
terni » alla DC e al PSU, con 
la eliminazione « dell'equi­
voco di una alleanza genera­
le e permanente » tra i due 
partiti e « il definitivo supe­
ramento della permanente 
delimitazione a sinistra del­
l'area dell'alleanza stessa ». 
La sinistra indica infine co­
me base di una politica ca­
pace di restituire al paese 
la su* « autonomia interna­
zionale » « il rifiuto della in­
tegrazione delle nostre forze 
annate nel quadro della 
NATO con quelle dei paesi 
fascisti » ed il rifiuto dì 

« qualsiasi solidarietà di dirit 
to o di fatto, con la politica 
di aggressione imperialistica 
degli USA nel Vietnam ». 
Si chiede infine che il con­
gresso del PSU sia convoca­
to « all'indomani delle ele­
zioni, restando stabilito che 
nessuna decisione di colla­
borazione governativa o di 
opposizione potrà pregiudi­
care la linea politica del par­
tito. che solo il congres­
so ha il potere di determi­
nare ». 

Kossighin 
t Time » — di non aver l'auto­

rità di condurre negoziati con 
chicchessia a proposito di una 
fine della guerra. « Desidero 
che ciò sia ben chiaro. I viet­
namiti non ci hanno autoriz­
zato a condurre negoziati con 
nessuno, né con Harold Wil­
son, né con Lyndon Johnson. 
Nessuno deve trarre la falsa 
impressione che il governo 

sovietico abbia un'autorità 
del genere ». 
«Gli Stati Uniti — ha detto 

più avanti Kossighin per ren­
dere ancora più chiaro il suo 
giudizio politico — vogliono 
dettare le loro condizioni per 
il Vietnam, ma il Vietnam 
non è un paese sconfìtto, e 
non lo sarà mai. Gli Stati 
Uniti non possono sconfiggere 
il Vietnam e noi. per parte 
nostra, faremo tulto quello 
che potremo aftinché gli Stati 
Uniti non sconfiggano il Viet­
nam ». 

t L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto il Premier — farà 
tutto quanto in suo potere 
perchè il conflitto nel Viet­
nam abbia fine al più presto 
possibile, ma non secondo la 
posizione di forza del vostro 
paese, ma sulla base prono 
sta dai compagni vietna 
miti ». 

Eguale preciso giudizio 
Kossighin ha esposto ai due 
giornalisti americani sui pro­
blemi derivanti dalla aggres­
sione israeliana ai paesi ara­
bi. t Per una ragione o per 
l'altra — egli ha detto — gli 
USA stanno perseguendo nel 
Medio Oriente una politica 
aggressiva, stanno giocando 
col fuoco. Di conseguenza non 
si può dire che il prestigio 
americano nel mondo arabo 
sia caduto: esso semplicemen­
te non esiste. La loro ixilitica 
di connivenza con le aspira­
zioni aggressive di Israele 
crea inevitabilmente un altro 
pericoloso focolaio di ten­
sione ». 

Il Primo ministro sovietico 
ha ripetuto che l'URSS non 
ha propositi aggressivi con­
tro Israele e ha ricordato che 
il suo paese è stato uno dei 
promotori della creazione di 
Israele ed è tuttora convinto 
che Israele debba esistere in 
quanto Stato. 

« Se gli Stati Uniti — hn pro­
seguito Kossiuhin — avessero 
unito i loro sforzi a quelli del­
l'URSS e dell'ONU. Israele 
avrebbe ritirato le proprie 
truppe dai territori arabi oc­
cupati in un paio di giorni >. 

Anche per la crisi medio­
orientale Kossighin ha indica­
to la sola soluzione esistente. 
vale a dire la restituzione di 
quei territori agli arabi. « Ciò 
— ha aggiunto — deve essere 
fatto al più presto possibile». 

Benjamin Spock 

in tribunale 

respinge 

le accuse 
BOSTON. 29 

Il noto pediatra americano 
Benjamin Sjxxrk è comparso ongi 
davanti a un tribunale di Bo 
ston. insieme ad altre quattro 
persone, per rispondere dell'ac­
cusa di aver incoraggiato i gio 
vani a non farsi arruolare nel­
le forze armate per andare nel 
Vietnam. Il dr. Spock. con gli 
altri imputati, ha respinto le ac­
cuse e si è dichiarato innocen­
te. Il giudice ha concesso loro 
trenta giorni per presentare le 
proprie argomentjztoni. e al 
pubblico ministero altri venti 
giorni per rispondere. Il pro­
cesso pertanto riprenderà fra 
circa due me-.i. 

All'esterno del tribunale un 
migliaio di per.-one hanno in­
scenato una dimostrazione di 
protesta contro il servizio mi­
litare nel Vietnam. 

Oltre al dottor Spock. sono 
accusati: il cappellano dell'uni­
versità di Yale reverendo Wil­
liam Coffin. lo scrittore Mitchell 
Ooodman. il vice direttore del­
l'Istituto di studi politici di 
Washin2ton. Marcus Ra^kin e 
!o studente di Harvard Michael 
Fc.-ber. Essi sono stati lasciati 
in libertà diet:o cauzione di 
1000 dollari. 
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